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REGOLAMENTO PER LA NOMINA ED IL FUNZIONAMENTO  
DELLA FABBRICERIA DEL TEMPIO DELLA BEATA VERGINE DE LLA GHIARA  

 
 
Articolo 1 – Composizione della Fabbriceria 
 
L’Amministrazione della Fabbriceria laica del Tempio della Beata Vergine della Ghiara in Reggio 
Emilia è affidata dal Comune, quale legittimo rappresentante della città, ad una Commissione di 
sette fabbriceri. Di questi, cinque sono membri elettivi, i restanti due sono membri di diritto:  il 
Direttore dei Civici Musei e il Rettore pro tempore della Chiesa. 
 
Articolo 2 – Durata in carica della Fabbriceria 
 
I componenti elettivi durano in carica cinque anni. Il loro mandato scade anticipatamente in caso di 
scioglimento del Consiglio Comunale. Essi sono rieleggibili una sola volta. 
 
Articolo 3 – Elezione dei componenti elettivi e del Presidente 
 
I membri elettivi di cui all’art. 1 sono nominati dal Consiglio comunale  e sono designati, tre 
dalla maggioranza e due dalla minoranza, tra i cittadini reggiani aventi i requisiti di legge per 
la nomina a Consigliere comunale e la competenza a ricoprire il ruolo . Nella designazione dei 
nomi sarà d’obbligo garantire la parità di genere. 
Il Presidente è eletto dalla Commissione nel proprio seno. 
 
Articolo 4 – Nomina del Segretario, dell’Economo e del Tesoriere 
 
La Commissione Fabbriceria è coadiuvata da un Segretario designato dall’Amministrazione 
comunale, da scegliere tra i dipendenti comunali e da un Economo, che sia sacerdote, per gli affari 
di culto e da un Tesoriere. La nomina dell’Economo e del Tesoriere sono di competenza della 
Commissione Fabbriceria. 
 
Articolo 5 – Amministrazione della Fabbriceria 
 
L’amministrazione della Fabbriceria comprende l’azienda dei beni spettanti al Tempio, la 
conservazione ed il lustro del medesimo, dei capi d’arte e degli oggetti preziosi che lo decorano, 
l’esecuzione dei legati pii, dei voti solenni e di quelle funzioni religiose che più avvalorino e 
soddisfino la devozione del popolo e, in generale, tutto quanto può interessare il sentimento morale 
e religioso della popolazione, nonché la conservazione e il miglioramento del patrimonio. 
Le funzioni archivistiche sono svolte da figure incaricate dalla Commissione, salvaguardando 
il diritto di almeno un sacerdote all’accesso e alla gestione degli archivi.  
 
Articolo 6 – Governo e vigilanza 
 
La Commissione dei fabbriceri governa il Tempio e ne amministra le sostanze, nel rispetto delle 
norme cui debbono attenersi il Sindaco e l’Amministrazione comunale rispetto alla gestione del 
comune. 
La Commissione risponde direttamente al Sindaco o ad  un Assessore da lui delegato, al quale 
spetta di vigilare sull’amministrazione della fabbriceria e di rimettere alle deliberazioni del 
Consiglio o della Giunta gli affari che risultino di rispettiva competenza di tali organi. 
La Commissione relazione annualmente al Consiglio comunale sull’attività svolta. 
 



 

Articolo 7 – Norma transitoria 
 
Ai fini della rieleggibilità dei componenti la Commissione, non si tiene conto del mandato in corso 
alla data di approvazione del presente Regolamento. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL  PRESIDENTE 
 

 
IL  CONSIGLIERE  ANZIANO IL SEGRETARIOGENERALE 

  
 
 
 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio il 

giorno 10/10/2011 e che vi resterà sino al 25/10/2011, a norma dell’art. 124,  del D.Lgs. 

n.267/2000. 

 
Dalla Residenza  Municipale, lì   10/10/2011       
 

IL  MESSO  COMUNALE IL  SEGRETARIO  GENERALE  

  
 
 
La suestesa deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 3°  del D.Lgs. n.267/2000 è 

divenuta esecutiva, in seguito alla pubblicazione all’albo Pretorio di questo Comune, in 

data 21/10/2011. 

 
Reggio Emilia, lì       

IL  SEGRETARIO  GENERALE 
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